
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 30 ottobre 2021 

 In verità, in verità vi dico: chi crede 

ha la vita eterna. 

Gv 6,47 

Celebrazione della Speranza                



2 

Oggi vogliamo rendere grazie a Dio, in comunione con le Figlie della 

Carità che ci hanno lasciato dall'ultima Assemblea generale del 2015. Le 

teniamo nel nostro cuore, specialmente quelle che sono morte di Covid-19, 

spesso servendo i poveri. Facciamo anche memoria di Suor Kathleen. 

Sappiamo che tutte loro ci accompagnano in modo diverso. «La morte non 

pone fine a questo amore fraterno» (C. 35c). 

Ricordiamo qunato si sono date a Dio nella Compagnia e a tutti coloro 

che hanno servito con tanta 

generosità e gioia. 

 

 

Mediante il battesimo, Dio ci ha 

fatto rinascere, ci dà la speranza 

di vivere con Lui. Ci promette la 

felicità senza fine.  

  
  

  

  

 

 

 

 

«Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; 

nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante 

la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza 

viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e 

non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla 

potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra 

salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. Perciò siete 

ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un po' afflitti da 

varie prove…, voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora 

senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile 

e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè 

la salvezza delle anime» (1Pt 1, 3-6, 8-9). 
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Jubilate deo omnis terra. 

Servite Domino in laetitia. 

Alleluia, alleluia in laetitia. 

Alleluia, alleluia in laetitia ! 

  

 

San Vincenzo raccomandava alle Suore di vivere già su questa terra in una 

continua fiducia in Dio:  

«Creda che il dono più grande che può fargli è quello 

del suo cuore» (SV, Conferenza del 1645, n. ed. it., XI, 

p.129). «Lodo Dio, Mademoiselle, per il modo con cui 

si è consegnata alla santa volontà di Dio, Lo prego 

affinché sia lei che io possiamo avere sempre un 

medesimo volere e non - volere con lui ed in lui, poiché 

vivere così è l’anticipo di paradiso» (SV, Opere, n. ed 

it, I, p. 44). 

  

 Confitemini Domino, 

Quoniam bonus ! 

Confitemini Domino, 

Alleluia ! 

  

 

Santa Luisa invitava le Suore a tenersi pronte e a 

vegliare in attesa della venuta del Signore:  

  

«La morte arriva così presto, care Sorelle, che mi 

sembra che l'attesa dell'arrivo del nostro turno ci 

debba stare sempre davanti agli occhi, per farci 

impiegare a vivere il resto dei nostri giorni, secondo la 

santissima volontà di Dio» (S. Luisa de Marillac, 

Scritti, ed it. p. 399). 

 

Confitemini Domino, 

Quoniam bonus ! 

Confitemini Domino, 

Alleluia ! 
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Agli inizi della Compagnia i nostri Fondatori invitavano le Suore a parlare 

delle virtù delle Sorelle che sono andate a Dio. Una Sorella diceva: «Noi 
parliamo delle virtù delle Suore defunte per glorificare Dio delle grazie 
che la sua Bontà ha concesso loro e per incoraggiarci a perseverare nella 
nostra vocazione» (SV, Conferenza del 15 gennaio 1645, n. ed. it., IX, p. 149). 

Ascoltiamo alcuni estratti di queste conferenze… 
 

Sulle virtù di Margherita Naseau: «Era molto umile 

e sottomessa...era molto paziente, non mormorava 

mai. Tutti l’amavano perché in lei tutto era amabile» 

(SV, Conferenza luglio 1642, n. ed. it., IX, p. 71). 

Musica  

Sulle virtù di Giovanna Dalmagne: «Aveva una grande cordialità ...molta 

pazienza e rassegnazione alla volontà di Dio... aveva una grande prudenza 

nel parlare, una grande sottomissione e condiscendenza verso il 

prossimo». San Vincenzo esclamò: «Oh! Quanta virtù, Sorelle! Veramente 

avevamo un grande tesoro in quella figliuola...» (SV, Conferenza del 15 

gennaio 1645, n. ed. it., IX, p. 149-152-147). 

Musica  

Sulle virtù di Barbara Angiboust: «Aveva una carità così 

grande per le sue Sorelle, che si preoccupava che 

nessuna mancasse all’osservanza delle regole» (SV, 

Conferenza del 11 novembre 1659, n. ed. it., X, p. 1007). 

 
 

Musica  

Sulle virtù di Santa Luisa, San Vincenzo diceva: «Sì, 
abbiamo un bel quadro e voi dovete guardarlo come un 
prototipo che deve animarvi a fare lo stesso, ad acquistare 
tale umiltà, tale carità, tale sopportazione, tale fermezza 
in tutte le circostanze. E ricordatevi che in ogni cosa lei 
mirava a conformare le sue azioni a quelle di Nostro 
Signore…Guardate che quadro! E come ne trarrete 
profitto? Cercando di uniformare la vostra vita alla sua» (SV, Conferenza 

del 24 luglio 1660, n. ed. it., X, p. 1032). 
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Laudate Dominum 

Laudate Dominum 

   Omnes gentes 

    Alleluia ! (bis) 

  

Tutte le Suore di cui oggi facciamo memoria, e che abbiamo conosciuto e 

amato, hanno vissuto nella fede e testimoniato il loro amore per il Signore, 

per i poveri e per la Compagnia.  

In  silenzio possiamo ricordare le loro virtù. 

Ascoltiamo ora quello che è stato detto di Suor Kathleen: 

«Era vicina a tutte noi, con il sorriso, molto attenta quando 

la si incontrava. Ci ha mostrato la sua fiducia e la sua 

profonda fede nel Signore, abbandonandosi alla divina 

Provvidenza. Non si  lamentava durante la malattia e viveva 

la speranza». 

Bless the Lord, my soul, 

and bless God's holy name. 

Bless the Lord, my soul, 

                            who leads me into life. 

 
 

Facciamo inoltre memoria di Santa Elisabetta Ann 

Seton in questo 200° anniversario della sua morte. 

Ha trascorso la sua vita a prepararsi per l’eternità, 

amando, servendo e lodando Dio con le sue azioni, 

rivolta verso il Signore in cielo e presente nel suo 

prossimo. 

Ha fiducia in Dio e nella sua misericordia, vigila 

sulla sua anima. Lei dice: «Vegliate e sarete 

preparate non solo per la comunione su questa 

terra, ma anche per la vostra comunione 

nell’Eternità» (Scritti II, 776). 

 

 «Questo mondo passa - ETERNITÀ! Questa voce che dev’essere compresa 

ovunque. Eternità! Nient’altro che amarlo e servirlo ...  Lui che dev’essere 

amato e servito eternamente e lodato in cielo» (Scritti III a, 523). 
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FR/ Jésus le Christ, lumière intérieure,  

ne laisse pas mes ténèbres me parler.  

Jésus le Christ, lumière intérieure,  

donne-moi d'accueillir ton amour. 
  

INGL. / Lord Jesus Christ, your light shines within us. 

Let not my doubts nor my darkness speak to me.  

Lord Jesus Christ, your light shines within us. 

Let my heart always welcome your love.  
  

SP/ Cristo Jesús, oh fuego que abrasa,  

que las tinieblas en mi no tengan voz.  

Cristo Jesús, disipa mis sombras.  

Y que en mì solo hable tu Amor.   
  

PT/ Senhor Jesus, tu és luz do mundo:  

dissipa as trevas que me querem falar. 

Senhor Jesus, és luz na minha alma:  

saiba eu acolher o teu amor. 
  

PL/ Jezu, Tyś jest światłością mej duszy.  

Niech ciemność ma nie przemawia do mnie już.  

Jezu, Tyś jest światłością mej duszy.  

Daj mi moc przyjąć dziś miłość Twą. 

 
  

Ricordiamo ora tutti coloro che oggi soffrono per la violenza, la malattia, 

la pandemia e per la miseria che aumenta nel mondo intero. 

Preghiamo per loro e con loro, conserviamo la speranza:   

  

Gesù le disse: “Tuo fratello risusciterà”. Gli 

rispose Marta: “So che risusciterà nell'ultimo 

giorno”. Gesù le disse: “Io sono la risurrezione e 

la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 

chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. 

Credi tu questo?” (Gv 11, 23-26) 
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Maria, Madre della speranza, cammina con noi! 

Insegnaci a proclamare il Dio vivente; 

aiutaci a testimoniare Gesù, l'unico Salvatore; 

rendici servizievoli verso il prossimo, 

accoglienti verso i bisognosi, 

operatori di giustizia, costruttori appassionati di un mondo più giusto; 

intercedi per noi che operiamo nella storia 

certi che il disegno del Padre si compirà. 

 

Aurora di un mondo nuovo, 

mostrati Madre della speranza 

e veglia su di noi! 

Veglia sulla Chiesa: 

sia essa trasparente al Vangelo; 

sia autentico  

luogo di comunione; 

viva la sua missione di annunciare, 

celebrare e servire 

il Vangelo della speranza 

per la pace e la gioia di tutti. 
           

 Da una preghiera di San Giovanni Paolo II 

 

 

 

Salve, Regina, mater misericordiae;  
vita, dulcedo et spes nostra, salve. 

Ad te clamamus, exsules filii Evae, 
ad te suspiramus, gementes et flentes  

in hac lacrimarum valle. 
Eia ergo, advocata nostra,  

illos tuos misericordes oculos ad nos converte. 
Et Jesum, benedictum fructum ventris tui,  

nobis post hoc exilium ostende. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria!   


